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Kino VII — N. 186° 

i pareri sull'incontro. 
tra Edoardo e Guglielmo. 

TIZI   

Ira, 16. Ls Morning Post dice 
licontro è soltanto uno della serie 
nt “© eopvegni cha dovranno avvenire 

Uitimi tempi, e nei quali si discu- 
10 questioni di politica internazio» 

Dunto pù importanta della df- 
Ùîe durante il convegno fu quello 
Mbirazioni germanichs nel vicino 

la, sono certamenta giustificata, ma 
dubbio che là Germania abbia as- 
Della questione egiziana un atteg- 
ito per Inghilterra non desidera. 

‘ha, 16, —— Il Deutsches Volksblati 
[Me Incontro è semplicemente una 
Mossa di re Eloarde, alla cui polf- 

Riova per il mamento riavvicinarsi 
vetmania, per favorire i p'ani del- 
tilterra fo Heitto e i progetti ferro- 
‘îglesi nell'Africa minore. 

Nilo, 46 — Si dice che Mloardo 
entro abbia avuto una mira di 

(namento Franco-Gsrmanico, per 
hi #*gulto farsi in!ziatore del disarmo 

ale, 
\ 
Ia, 
ea 

Vescovi di Sicilia 
a Sua Santiiù Pio X. 

i 16. — L'Episcopato della Sicilia 
Cirizz:to al Santo Padre una lettera 

îf'one e di ringreziamento per l’ul- 
La tclelica Pintifisia ai Vescovi di 
pu essa ringraziano le premure 

‘iche di Sua Santità, e deplorano 
|M Il modernismo, 
di 
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N RUSSIA 
L’eterna Varsavia. 

i Sava, 10. — Ieri fu una giornata 
[Uinoga. I rivoluzionari organizzarono 
pet contro gli agenti di polfzia, i 
DAtmi ai saldati Ai fanteria che fa 

"0 pattuglie. 
' Bands rivoluzionaria uccisero. 17 
Lo dus gendarmi e cioqua soldati. 
CO spararono si uscisero quindici 
il i 
Uzionari e ne farirano 130. 

(nero lanciata 2 bombe contro Îl 
O di polizia, che venne complata- 
o demolito: dua agenti ed un fanta 

0 feriti. 
a pattuglia di fanteria sopraggiunta 
[p‘onazione fssa fuoco farendo una 
Sa di persone. 
è tarza bomba fu gettata contro una 

Uglia, Nessuno fu farito. Gli autori 
Stone, 

A Lodz. 

0, 16. — Tre bombe esplose contro 
Vasto di polizia, cha vanne distrutto 
*guentemente dal fusco, necisaro un 

Un centinaio di persone. 

. — Giornali soppressi. 
stroburgo, 16 — Varii giornali rivo- 
l'Îtari della provinsia fureno soppressi. 

Disordini agrari. 

toburgo, 16. — Nal villaggio Jra- 
Ka i contadini esresrono di liberare 

\'® persone arrestate in sagu'to ai 
dini agrari. I cosacchi facero fuoco, 

h Stdo cirqua contadini Ù farendona 

a segnzlano disordini in altre lo- 

  
Ammutinamento di cossechi. 

Iroburgo, 16. — I cosacchi di Pol- 
Di di guarnigione a T-fl s hanno rifiu- 
n fara di servizio di polizia in questa 

io Sono state prese contro di essi mi- 
_L! represefone. Si fecero molti arresti. 
  

All Rsposizione degli... incendi. 

: è Gomarono a tempo ben tre prin- 

DI 
D° aì padiglione russe, si terne sia 

Uno 

Po 

do o la Enciclica 
e e E 

Mo, ad i membri del bloc villanze- 
“îte si scagliano contro l’enciclica 

ip tea la chixma «campana funeraria i 

È Chiesa ») i preti di ogni diocesi quel grido; è un grido fatale. Dall’alto 
ie stano l'unione per mezzo dei loro     

      

Caps I 

lor © Papa. 

î ; ‘ a l’encieliea, 
Sto 

  

ta, a ferirono varti altri. Vanne arre- | 

lano, 16. — Iari a tempo si scoper-, 

° d’incendio; uno del quali durante: 

paio, 16. — Msntre i membri del: 

AM ATmmise i ATTS rienatos iure auodalma tegant ? 

PORTI TOT ASETATE NATO RNININ PE TAORIITIN A sei 

fore invant anfmos laudes quas sermina fundunt 

Nello Standard mons. Boyer dice che 
l’eneiclica non poteva essare altrimenti, 

senza oltrepsssare il limite delle conces- 
sioni: la persecuzione religiosa darà buoni 
frutti. 

Un discorso del padre Coube. 

Towncy, 16. — Durante l’attuale Con- 
gresso Eucaristico, eggi mattina, cele- 
brando una gran messa nell’altare mag- 
giore, il padre Coube ha detto: 

« Mai la chissa ha subìto degli assalti 
‘così temibili dagli uomini che professano 
una falsa scienz:, un: falsa filosofis, una 
falsa esegesi, una, concezione serrata del 
bane sociale e vorrebbero scavare la 
roccia inzaitacabile di Pistro. Un gran 

pericele ci minaccia: un grande pericolo 
universale. Chs cosa ssrebbe della Chiesa 
ss Dio non avesse mandato un salvatore, 
il Papa buono ed amato, chs ha conqui- 
stato un nuovo diritto all’ammirazione 
dei buoni e ci ha dato ieri ancora un 

PRISRESI 

dà 
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PERIZOMA MT MITICI INIT 

La campane del funsrale. 

«Il Papa ha suenzto la campana del fune- 
rale della Ghi'ess Cattolica » ha detto qual 
Gombes, chs iniziò la persscuzione con- 

‘tro la Chissa, E con Combas ripatono lo 

momento di corsggio. La Chiesa trion-. 
fsrà sempre e gli sforzi dei nemici ver- 
ranno ad infrargarsi inani d'nanzi a qua- 
sta roccia incorrottibile ed insttaccabile, 
  

Merry del Val a Castelgandolfo 
Roma, 16. — Il Cardinale Sagretario . 

di Stato Moriy del Val si trova ormai a 
villeggiare a Castelgandolfo. Si recherà 
ogni svtt'mana a Roma per il disbrigo 
degli affari. 

Note e commenti 

La parola del Papa. 
Noi assisiiamo a uno spettacolo mame- 

rando nella storis. Un vacchio Pantefice, 
‘dalla rocca del Vaticano, alza la fronte 

  

  

davanti al dispotismo di un governo e. 

proclama alto il «non possumus ». Il’ gieri (erano 160 opsra!) fu grandissimo; 
vscchio Pontsfiss è Pio X, l’umile con- 
tadino di Risss, innalzato alla Cattedra 
di Pietro; il governo è il francese, po- 
tente governo testè consolidato dai auf- 
fragi dalla nazione e cha conta uomini 
esuberanti di vitalità e decisi e preparati 
a ogni lotta. E l’umila contadino di Riese 
non ha dalla sua armi, nè alcuna potenza 
terrena: ha solo il diritto e l’aiuto di 

Dio; mantra il governo francese ha dalla 

sua tutta la forza e tutto {l prestigio ma- 
teriale. Epica lotta, più gloriosa — tenuto 
conto dei tampi — delle lotta di Ales- 

stesso giudizio i giacobini, i quali igno- 

rano 0 fingono di ignorars la storia della 

Chissa. Come aquila si rinnovella Ja sua 
giovinezza; como la fenice, dalle caner!, 

essa risorge a vita più rigogliosa. Quella 
che lero pare campana di morte, è campana 

di risurrszione; quella che loro sambra 
lugubre nota di marcia funebre, è nota 
squillante di giofoso peana. Sul” «toria 
del mondo vogiione essi ricalcare la: sto- 

ria della Chiesa @ non pensano che que- 

sta nulla 0 ban pece ha a che fare con 
quella. Con la stesso criterie onda si 
giudicano i fatti delle nazioni non si 

possono giudicare i fatti della Chiass. 
C'è in questi un elemento chs non si 
trova — o assai di rado — nel delle 
nazioni: l'elemento divino. 

La vostra legge di persecuzione, 0 
Corabss; la vostra legge di saparazione, 
e Briand, sono, piuttesto lugubri sam- 
pane del vostro stato. Attendete a vedrete. 

n $ai 
abi 

L’ urto d’ una macchina ferroviaria 

contro i paracarri. 

Venezia, 16. — Il treno oparaio che 
viene da Msstre, giunss oggi mattina alle 

523 alla stazione. Non venne potute ar- 
restare coi freni, e prozsguì nella sua 
corsa, andando ad urtare sontro i para- 

carri terminali. L'orto fu fortissimo, tanto 
che i paracarri si schiantarono; la mac- 
china s! sellevò scavalcandoli e sfondò il 
vicino parapetto in muratura, andando a 
scivolare nel passiggio traversale sotto- 

stante fra il parapetto stesso e |’ Ufficio 
bagagli. 

Il panico destato dall’urto nei passeg- 

talunni di questi più agili ed audaci, ac- 

vati dal treno, msntre questo si trovava 
ancora in coras, fortunatamente senza 

farsi alcun male. 
Gli a'tri cha stavano per la maggior 

‘ parts in piedi, furono sbattuti contro le 

sandro III e di Innocenzo III contro gli, 
Hohenstanfen, di Banifacio VIII contro . 

‘ convocato per il 2 settembre; scecorrendo, Filippo il Ballo, di Pio VI e Pio VII 
contro il primo Napoleone. Epica lotta. 
che richiama sopra di se l’attenzione del 
mondo: intellettuale più che non la ri- 

chiamasse la guerra russo-giapponese, più 
che nen la richiamino le ‘sorti presenti: 

; & le 6 3 % O Ù vita. e Chi . ° * s96 e futurs del colosse mascori | Direttissimo che passa sopra un bam- 
vincerà? scco la domanda. 

i Non andrà a Canossa. 
| « Il governo non andrà a Canossa » 
— grida il Figaro, una spscie di Corriere 

della sera in Francia; quindi un giornale 
alle apparenze equanime can tinta quan- 
do a quando religiosa. « Non andrà & 
Canosss!» — esciama; ma lo esclama 
con troppa fretta, e dimestra quindi la : 
tema che presto o tardi abbia ad andarvi. 

« Non andrà a Canossa! Quanti da 
Earico IV a noi non hanno ripetuto 
questo grido; ma quanti ancora da En- 
rico IV a noi a Canossa sono andati! E 
a Ganossa si sono piegate franti più al- 

tera è più vigorose di quelle chs nonlo: 
siano le fronti dei Clemencezu, dei 

Briand, del Combes e dei Fallières. Oh, 
essi banno retto un cancordato! Ma hanno 

badato prima alla firma chs quel cou- 

cordato portava, a quella grande N con 
cui il padrone dell’ Europa all’esordire 
' del secolo XIX segnava il suo temibile 

e temuto nome? Oh, son dessi soperiori 
: a Napoleone? forse la Francia di oggi è 

la Francia dell'ottocento, quando i suoi 
eserciti — guidati dal genio del Bonaparte 
.— ripetevano le geste delle invite le- 
gioni romane e avevano resa a lei tribu- 
tarie le nazioni tuite dell’ Europa e pa:te 
dell'Asia e i’ Egitto; quando il Louvre 
andava arricchendesi dei tesori di tutte 

‘Je nazioni apime spoglie di vinti popoli 
| portate a un Campidoglio? 
i «Non andrà a Caucssal» Nan ripetete 

| del piedestallo sui cui a Carlesrhue lo 
vollero collocato i germani esempio di 

"dra, 16.— Il Daîla Cronicle chiama! fortezza e di genio, ve lo ricorda e ve lo 
pur dubitando del sus ripete Bismarck, che pur di questo grido 

ebbe a esperimentare la fatalità, 

Bg 
bi
a 

pareti dei carozzoni, preducendosi delle 
ammaccature e qualcuno della contusioni 

tutta lavi. 
  

Nel II° Collegio di Milano. 

Roma, 18. — Il I° Collegio di Milano, 
in seguito alla morte dell'on. CGanetta, è 

{l balicitaggio avrà luogo fl 9 dello stesso 
mess. 

FE FRSIZA a 
    

Salvo per miracolo 
—u.{<@»5m8 
ARE 

bino senza toccarlo. 

Padova, 17. — Verso le dieci è mazzo 
il figlio del capo stazione di Ponta di 
Brenis, Luigi Vezzani gi sadetio a giuo- 
care in mezzo a dus binari. 

In quel mentre giungeva con la sua 
impressionante velocità il direttissimo. 

Il guardiano Arcalini Garle, spaventato 

diede al treno il sagnala d’allarma. 
Ma ormai il diretto ers giunto fulmi- 

nec, e prssava, Il bambino scomparve 
sotta il treno! 

Ps:ò il maeshiniata riuscì a frenare, Il 
capostazione uscì per vedere cha fosse, 
ed in qusì momento fra le ruote del 
treno fermo, a sirca metà convoglio, si SA 

| vide spuntare il bambino tutte sporco di 
olis e di famo, che gridava spaventato. 

Il padre, atterrito, accorre e lo rac- 
coglie. Miracolo! Il bambine è tutto stor- 
dite dal romba terribila che gli è passato 
sul capo ma è sano e salvel Il treno gli 
ers passato sopra senza nemmeno toccarlo]! 

Il casa miracoleso ha destato În tutti 
la più viva emezione. Il diretto prosegui 

pei subito per Padova. 
PETITE TO TL 

Arresto d’ufficiali a Costantinopoli 

Costantinopoli, 16. — In seguito ad un 
inchiesta nella sacuol: militare vennero 

arrestati varii ufficiali imputati d’aver 

partecipato ad una riunione sagieta, in 
seguito alla nuova sparsa della morta 

del sultano. 

  

  

Beopo il naufragio 
del “Sirie,,. 

Genova, 16. — I periti sarebbero 174.. 
I superstiti giunti ieri sono stati rim-. 

patriati a cura dell’autorità politica, ec- 

cetto 19 che dovranno essere interrogati 
dalla commissione d’inchiesta e che fu-, 

a
n
n
i
   i rono provveduti di vitto ed alloggio dal 

- Manicipio. 

alle associazioni cultuali quali la legge 

‘ curo nelle 

| cittadini, per disporre ed organizzare il 
culto 

| venir meno il Nostro 

: Die, il soccorso del quale, al momento 

imul srucia obstringamur amors: 
if mundum, vincat st ipsa modo. 

Pansua Arshiep, {Hinon 

E TIENE Me pe e ia SATO 30 I e DA rita n 

Lettera Enciclica 

   
   

  

     

    

  

         

        

   
   

zorpo del giornale per ogni linea = 
spazio di lines cent..50 — Dopo la firme 
sent, 20 — Per avvisi doro is fimna sd 
sua o dus colonne, shiedere ls soadi- 

sioni fisse ahe sf spediscono dui 

&Avvial in IV pagina proc 
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SARETE vm TE TI ENI E A E 

TRE e io TR ea SORT ara EE DOTE 

d-S* SvPIO X 
all’ Episcopato francese. 
  

AI VENERABILI FRATELLI 
ARCIVESCOVI E VESCOVI DI FRANCIA 

PIO X PAPÀ 

Venerabili Fratelli, 
salute e benedizione apostolica. 

Adempiamo oggi ad un gravissimo cb- 
bligo dal Nostro ufficio, obbligo assunto 
a vostro riguardo quande annunciavamo, 
dopo la promulgazione della legge di 
rottura tra la Reppublica francese e la 
Chiesa, che avreme indicato a tempo 
opportuno ciò chè a noi sembrava dever 
sssere fatto per difendere e conservare 
la religione nella vostra patria. Noi ab- 
biamo prolungato sino ad oggi l’attasa 
dei vostri desideri, tenuto conto non sol- 
tanto dell’impertanza di questa grave qua- 
stione, ma ancera e sovratutto della ca- 
rità tutta particolare cha Gi lega a voi ed 
a tutti i vostri intaressi, per indimenti- 
cabili servigi resi alla Chiasa dalla vostra 

Nszione. 
Dopo aver duaqus cendannsta, come 

Nostro devere, questa leggera iniqua, ab- 
biamo esaminato con la più grande cura 
ge gli articoli di questa legga ci lasce- 
sebbero almeno qualche mezzo di rega- 
larizzare la vita religiosa in Francia, così 
da mettere al sicuro i principî sacri sui 
quali ripssa la Santa Chiesa. A questo 

scopo credemmo utile udire il parere 
Gsll’ Episcopato riunito e di fissare, per 
mezzo della vostra riunione gsnerale, i 
punti che dovevano essere il principale 

eggretto della vostra delibarazione. 
Ed ora, conoscendo il vostro modo di 

vedere nonchè quello di molti cardinali 

depa di avere a lungo meditato ed im- 
plorato con ferventi preghiare il Signore, 
Noi crediamo di dover pianamente con- 
fermare, con la Nostra apostolica autorità, 
la deliberazione quasi unanime della vo- 
stra assemblea. i 

E° per qussto motivo che, in merito 

  
le impons, Noi decretiamo che esse non 

possono assolutesmente essere formate 
senza violare i diritti sacri che toccano 
direttamente la vita della Chiesa. Met- 
tendo dunqua da parte simili associazioni, 
che la coscienza del Nostro dovere ci 
vieta di approvare, potrebba sembrare 
opportuno di esaminare se-è lecito di 
tentar la prova, al posto di esse, di qualche 
altro genere di associazioni in pari fempo 
legali e canoniche, e preservare così i 

cattolici di Francia dalla gravi complica 
zioni che li minacciano. 

Certamente nulla Ci preoceup?, nulla 
Ci tiane in angoscia più: di simili even- 
tuslità. E piacesse al Cielo che Noi wu 
trissimo qualehe debole speranza, senza 
urtare i diritti di Dio, di peter fars que- 
sto tentativo e liberare così i Nostri amati 
figli dalla paura di tante e sì grave prove. 
Ma poichè questa speranza Ci manca, re- 
stando la legge così come è, Noi dichia- 
rismo chs non è affatto permesso di ten- 
tare quent’altro genere di associazioni, 
finchè no» consterà in mado sicuro e 
legale cha la divina costituzione della 
Chiesa ed i diritti immutabili del Pon- 
tefiss romano e dei vescovi, comela loro 
autorità sui beni necessari alla Chiesa, e 
specialmente sugli ed'fici sacri, saranno 
irrevocabilmente a completamente al si 

dette associazioni. Volere il 

contrario Noi non petremmo senza tra- 

ire la santità del Nastro incarico, senza 
condurre alla rovina la Chiesa di Francia. 

Tocca dunque a voi, Venerabili Fra- 
telii, mettervi all'opera ed usare di tutti 
i mezzi che la legge riconosce a tutti i 

religioso. Noi non vi faremo mai, 
in materia così importante e così ardua, 

concorso. Assenti 

di persona, Noi saremo con voi col pen- 
sisro e col cuore a vi aiuteremo in molte 

occasioni coi Nostri consigli e colla No- 
stra autorità, Questo fardello che Noi vi 
imponiamo, ispirato dal Nostro amore 

per la Chiesa e per la vostra patria, ad- 
dossatevelo con ceraggio e confidate per 
tutto il resto nalla bontà prsvidente di 

voluto, mai, ne abbiamo sicura fiduela, 
non mancherà alla Francia. 

Quali saranno contro questo Nostro 
decreto ed {i Nostri ordini le recrimina- 
zioni dei nemici della Chiesa non è af- 
fatto difficile prevedere. Hassi tenteranno 

che Noi non abbiamo in vista unicamente 
la salvezza della Chiesa di Francia e che 
abbiamo avuto un altro scopo estraneo 
alla religione, che la forma di repub.-. 
blica in Francia Ci è odiosa e che Noi 
secondiamo, per rovesciaria, gli sforzi dei 

partiti avversarit; che Noi rifiuitamo ai 
francesi quello che ls Santa Sede ha 
senza difficoltà accordato ad altri. Questa 
recriminazioni ed altre simil! che sa- 
ranve, coms si può prevedere da certi 
indizii, diffusa nel pubblico per irritare 
gli spiriti, No! Ie denunziamo fin d’ora, 

e con tutta la Nostra indignaziene, coma 

falsità. Ei a voi incombe, Vanersbili Fra- 
telli, come a tutti gli uomini onesti, di 
respingerle perchè esse non ingannino i 

semplici e gli ignoranti. 
Per quanto riguarda l'accusa speciale 

contro la Chiesa di essere stata altrove, 
fuori della Francis, più accomodaate in 
un casa simile dovete bene spiegare che 

la Chiesa ha agito allora in altra guisa 

perchè del tutto diverse erano la situa- 
zioni e perchè sopratutto le divine attri- 
buzioni della gerarchia erano in qualche 
modo tutelate. Ss uno Stato qualunque 
si è separato dalla Chiesa lasciando a 
questa la risorsa della libertà comune a 
tutti e la libara disposizione dei suoi 
beni, esso ha senza dubbio, ed a più di 
un titolo, agito ingiustamente, ma nen 

si potrebba dire tuttavia cha esso abbia 
creato alla Chiesa una situazione del tutto 
intollerabile. 

Ora, oggi in Francia è tutt'altra cosa: 
là i fautori di questa legge ingiusta 
hanno voluto farne una legge non di 
separazione ma di oppressione. Così essi, 
mentre affermavano i lero desideri di 
pace e promettevano l’accorio fanno in- 
vece alla religione della Nazione una 

guerra atroce ; essi gittano il germe della 
discordia più violenta e spingono così i 
cattolici gli uni contro gli altri con gran 
danno, come ciascuno vede, anche della 
cosa pubblica. 

— Sfeuramente essi tenteranno di far ri- 
cadere su Noi la colpa di questo cen- 

flitto e dei mali cha ne saranno eonzse- 
gusnza, ma chiunque esaminerà. leal- 
mente i fatti di cui Noi parliamo nel- 
l’enciclica « Vehementer nos » potrà dire 
se meritiamo il più piecolo rimprovero, 
Not che, dopo avere sopportato  pazien- 

temente per amore della cara Naziona 
francese ingiustizie sopra ingiustizie siamo 
finalmente messi al punto di varcare il 

santo ed estremo limite del Nostro da- 
vere apostolico e dichiariamo di non po- 
terlò varcare, 0 se piuttosto la colpa è 
interamente di quelli che, in odio al no- 
me cattolico, sono arrivati fino a simili 

atrocità. 

Così dunque i cattolici di Francia, se 
vogliono veramente testimoniarei la loro 

sottomissione e la lore devozione, lettino 
per la Chissa, secondo gli avvertimenti 

che noi abbiamo loro già dati, vale a 
dire con perseveranza ed energia, senza 
agire mai in modo sedizioso © violento. 

Non è colla violanza, ma colla fermezza 
che «essi arriveranno, rafforzandosi nei 
lero buoni diritti come in una cittadella. 
a spezzare l’ostinezione dei loro nemici. 
Che i cattolici di Francia lo compren- 
dano benè, come No abbiamo detto e 
ripettamo ancora; i loro sforzi saranno 
inutili se non.si uniscono in un perfetto 
accordo par la difssa della religione. Fasi 
hanno ormai il nostro giudizio su questa 
legge nefastz, ove si vaglisno confermare 

pienamente ad esso: e, quali possano 
essere state le idea dell’uno e dell’altre, 
nessuno si permetta. Noi vi scongiuriame 

di offendere chicchessia sotto pretesto che 
il proprio modo di vedere è il migliore. 

Giò che possa il consanso della volontà 

e l'unione delle forza, lo apprendano dai 
loro avversari e, come costoro hanne 
potuto imporre alla Nazione le stigmate 
di questa legge criminosa, così i nostri 

col proprie consenso, possono cancellarli 
e farli sparire. Nelle dure prove della 
Francia, se tutti coloro che vogliono di- 
fendere con tutto le forze gli interessi 
supremi della patria lavorano come da- 

vono, uniti tra loro e coi loro vescovi a 
i con Noi stessi per la causa della religione, 

lungi dal disperare della salute della 
Chiesa di Francia c’è da confidare invece 
che tosto. essa sarà risollevata alla sua 
dignità ed alla prosperità antica,   in ogni modo di persuadere il papolo Noi non dubitiamo in nessun mado 

A i pe Felina 
—-->-<+}&»>- 1. 
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CESSA 

che i cattolici non obbediscanò alle No- 
stre prescrizioni e al Nostro dasiderio e 
Noi cerchersmo ardentemente di ottenere . 
per loro, coll’intercessione di Maria Ver- | 
gine Immacolata, i soccorsi della Divina 
Provvidenza, 

Cone pegno det doni celesti e come 
testimonianza della Nostra paterna bene- 
SeSnri, Noi accordiamo a voi tutti, Ve- 

ed a tutta la Nazione. arabili Fratelli, 
At l’Apostolica bensdizione. 

Dato a Roma da San Pietro, ît X ago- 
sto, festa ai San Lorenzo 

tificato. 
Firmato: Pio P. P. X. 

L’enciclica è uscita oggi contempora- 
neamente a Rama ed a Parigi, 
testi: 

pressi i rapporti diplomatici tra il Vati- 
cano s la Francia) ne ebbe notizia dai 
giornali, giacehò l’enciclica non gli fu 
comunicata direttamente. 

Tutti i “RIE ricevettero copia del- 
l’enciclie 

ATA AA RIDOTTE ATEI RE 

I commenti 

dei giornali italiani. 
Il Corriere d’Italia concluda così i auogi 

commenti: 

« Oggi tutte le legislazioni hanno una 
spiccata tendenza sociale: l'istruzione, ii 
lavoro, la beneficenza stessa divengono 
materia di legislazione e forme cha si 
cerca di armonizzare collo Stato e 
colla legge. La Chiesa, che è la mas- 
sima farza sociale, perchè sola dovrebbe 
essare dallo Stato disconosciuta a bandita 
come casa cha non lo riguarda ? Cercare 
l'armonia tra la Chiesa a lo Stato è nal- 
l’interssze è nella coscienza universale; 

il dissidio, come sempre nel passato, se- 

gnò, come segnerà nell’ avvenire, una 
fase nafasta nella vita dei popoli ». 

La Tribuna acrire: 
« Nan è, dunque, la guerra cha il Va- 

ticsno proclama; e si comprende. Troppe 

can la guerra fl Vaticano ha da perdere, 
come lo dimostra ciò che esso ha per- 
duto, e, par poco che la Repubblica vi 
si presti, anche senza verir meno al suo 
programma, si avrà presto una super- 

fica (?) se non di amicizia, di pace». 
Il Giornale d’Italia dice che l’Encielica: 

sconsigliando in modo asseluto la vio- 

lenze, dà terto a coloro ehe formane l’ala 
destra conservatrice tra i cattolici di 
Francia. Nell’apparenza però neppure Î. 
pacifisti hanno avuto ragione perchè Pio 

modamento ma in sostanza consiglia che ‘ 

quast’ ultimo è da preferire. 
I! Popolo Romano dice che la parola 

del Papa è vanuta a togliere ogni illu- 
sione a coloro che ritenevano possibile 
da parts della Santa Sade il riconesci- 

mento dalla legge di separazione. Ma al- 
l’infuori di qussta solenne a precisa af- 
fermazione, l’encielica non traccia alcuna 
norma per la condotta dell’ episcopato e 
dei cattolici francesi. La lotta tra Chiesa 
a Stato, iniziata colla legge di separazione 
continua per ora e, conelude il Popolo 
Romano, dipenderà. della prudenza del 
governo e dell’ Episcopato continuarla in 

mado che non trascenda alla violenza 

egualmente {dannosa agli interessi dello 
Stato e a quelli della Chiesa. 

Il Corriere della Sera : 

« La lettera del Papa non taglia i ponti, 
soltanto vieta per il momento le comu- 
nicazioni tra la due parti e crea una si- 
tuazione di attess, 
dere che il Papa non è nemico dell» 
Repubblica, ed anzi potrebbe, occorrendo, 
mostrerle ancora amicizia e « paterna 
banevolenza ». 

Ls Lega lombarda: 
« Respinta la forma iniqua delle Asso- 

ciazioni eultuàli progettata dai governa- 
natori franessi parchè ripugnanta non 

solo alla tradizione dottrinale, ma pure 
allo spirito che è l’essenza conservatrice 
della Chissa, Pio X comanda una grande 
opera rinnovatrice e restauratrice, ed a. 

5 APPENDICE 

,pan Donato Singidonese 
  

(APPUNTI STORICI) 

A Don Vitt. Zuliani. 

Sequenza di S, Donato, 

(Dall’Ortimo Forojuliese del GRPErA Essa 
può esser antichissima, e risalire al 1200, 
al tempo dei canti francesc cani; è fatta 
sul metro dello Stabat Mater è ‘del Dies 
ire. Il Nicoletti — a cui si può credere un 
peco — dice che molte sequenze e inni, 
come la present», possona attribuirsi a 
Paolo D'acono, ca qualche poeta cristiano 
che per ordine pontificio le redigevano). 

Sequentia in honorem Divi Donati, 

«Greater sgs4ns Christo gratis gratuletur 
Civitatis — Clerus, miles, popuius; 

«In qua flarent, velut rosae, ques illu- 
etrat gloriose — passionis tituius. 

« Quorum primus est Donatus, Hoele 
fives et dotatus — immortali gloria. 

«Quo Victore vir prephanus victus est 

  
Martire ' è della 

dell’anno 1906, IV del Nostro Pon-'   
in due | 

uno latino e l’altro francese. EL 
Governo della Repubblica (essendo sop- 

| reli giosa non è terminata. 

. gravi prove par | 
X non consiglia apertamente un acco-; 

nella quala fa inten- 

  

   

similitudine dei 
i passati prepare un razionale avvenso di 
una nuova organizzazione ecclesiastica in 

Francia, che non sia 
vergognosa per il cattolicismo. 

Nella Encielica nuova, cha pur mani- 
festa una spiccata qual lità politico-sociale, 
Cè quel pisno e diffaso sentimento asce- 
tico che è la dote caratteristica del Pon- 
tefice augusto: nell’amarezza difficile dal- 
l’ora, Pio X confida nella resipiscienza 

dei govarnatori e nel trionfo della Verità 
Luce, là dove ora domina la 

frode politica e nella tenebra si legifera, 

in odio all'idea di Dio, — 

  

«I commenti 
dei giornali francesi. 

Parigi, 15. — I giornali commentano 
l’enciclica del Papa. 

Il Petit Parisien crede cha l’encielica 
non modifica la situazione raligiosa. Bi- 

, sogna attendere le decisioni dei Vascovi. 
Il Matin vede nell’enciclica una sfida 

del Papa al governo francese. La erisi 

i 

li Gil Blas creda che le fatruzioni del 

Papa faranno poco effetto poichè la sepa- 
raziona è popolare 
cattolici franessi. 

Il Radical constata cha la condotta del 
Vaticano è incoerenta perchè accetta il 
regime della associazioni cultuali tedesche 
più duro di quello francese. 

L’Aurore dice chs la sfila lanciata dal 

anche per numerosi 

Papa è comica e i suoi lamenti sono 

ingiustificati. 
La Petite CIONzE rileva cha i repob- 

   

   

    

DIPArr SIR pero] e, la 

frei cali colla lago % que li 

tano di obbedire. Avverts i c 

è pericoloso seguire i 

L’Humanttè rileva 
voluzione dei bani 
impossibile. 

La Lanterne stima e 

è un insulto che reclama "asiopite 
rigorosa e rapida della 

Il Rappel conferma che 
legge. 

l’ancielica h 
scelto la peggiore delle soluzioni e con-| 
durrà alla risurrazione del gallicanismo. 
Per tutti questi giornali la guerra rali- 
gliosa è talia 

Ls Republique Francaise deplora cha il 

clero abbia avute a Roma il sopprayvento. 
Il Papa corona i voti dei nemici della 
religione. 

L’ Eclair prevede la guerra civile e 
la Chiesa. 

La Patrie esprime il timore che in ss- 
| guito alle istruzioni del Papa possa sacop- 
‘ piare in Francia una lotta religiosa. 

Il Temps dice che il devere del ga- 
verno è di non fare il gioco degli agi- 
tatori di destra o di sinistra. D'altror 108 

le speranze di negoziati non sono ancora 
terminata quando la riflessione, il senso 
pratico prenderanno il loro posto. Le di- 

chiarazioni un po’ teatrali di intransigenza 
della enciclica sone un grande errore. Il 
governo deva assicurare la pace pubblica 
In seguito dovrà regolare le condizioni 
Gel culto. Una separazione reale e lagale 
il parlamento la ha voluta, Una enciclica 
non la può impedire. 
Drumont nella Libre parole chiade ai 

cattolici di sacrificarsi coma è loto dovere. 
Il Si diriga ai fedeli un appealle al- 

l’unior 

Il Gauloîs dichiara che il Papa ha i 
flitio alla rivoluzione il primo colpo 5 

ess ha subito dall’anno terribile. La ri- 
voluzione fallirà. 
  ta 

“Idrobiclorina,, 

  

Nuova preparato spaciale per cancellare 
istantaneamente qualsiami scritto senza la- 

| sciare nessuna traccia. 
Fiacone di vatro con tappo smerigliato 

L. 090 franco di porto. Sconto ai riven- 
ditori. 

Rappresentante Risa per la pro- 
vincia ANGELO MARCHETTI - Tolmezzo. 

victoria — martyris constantia.. 
«Iubet enim praeses dirus mentis inops È 

et delirus — vana cosli numina. 
«Sed invictae in virtutis, surdis sua 

diis et mutis — denegzi libamina. 
«Ilum docens adoravi cuius nutu septa 

maris — firma pendzat avida: 
«Quo iubente sol at luna vices nobis 

opportuna — luce mitant fulgida: 
« Verba vitae sanctus serit praeses furit 

sanctum — ferit GAD sententia. 
« Fratrem, cuius virum justum, sic ix- 

flicta mors Venustum — rapif sd Coslestia, 
« Per eandem Christus umman saser- 

dotem fert Silvanum — cum levita Ro- 
mulo. 

« Allis adiunctus Hermeogenis collo- 
catur in Amenis — cum felice penulo. 

« Cuius prece templum truit; ruunt 
quarum Daemon {uit proloentor idola. 

«Quem în coelum (?) in puellam fide 
gerens Dsi bella, — depulit Christicala 

« Ego quibus "dies iste dedicatur, tua 
Christe — ‘nobia pandant atria. 

«Ibi regaant laureti qui ad Agni sust 
vocati mistici convivia. Amen, 

Paolino Uriovie. 

Pontefici politici dei secoli 

nefasta e non sia. 

    

  

  

Codroipo 
416 agosto. 

La seduta oconsigliaro di oggi 
Il nuovo sindaco. 

Granda aspettativa per la seduta consi-' 
gliare di eggi, dovendosi! trattare delle 
dimissioni dsl sindaso è 

Ginata. 9 la spa zio ris BRA Vo 

è affollato. Alle e ore 17 e 1,2 si apre la 

          

seduta. Sono presenti glie. ® 7 
assente solta signor 8 Moro.; 
Dopo l’apprevazione del ver " dell’ ul 
tima tornata il I segretario legge due laco- : 
niche lettere con cui gli assessori Lotti, 
Ballico, ani Algetta e Gius ti 
sioni dA 268 del sig.     

  

     

  

di tutta la! te 
ato al pulp oro; 

  nno le dimis- ! 

    

  

    

Arte®na 
16 agosto. 

Tentativo di rapina. 

ri l'auto) rità i procedetts ad un arre sto, 

le sua ind: 
ua: patita 

    

Ezio. viventa. 

Trasaghis 
14 agoste. 

Coscienza di partito 
Uro ciato! Buone 

Conte L. Manin con cui egli pure si di- | dicast ro 
mette da Sindaco. Il sansigliere Zan nelli, n- 
prenca la parola per far osservare cho 
le dimissioni nen sono motivate e per 
demandare la ragione 

date questa RO 

  

    

    

sonda: ur sa: 

fanne ; 

    
ve 

1 vario sanso. i 

S. Vito sl Tagliamento 
16 agosto. 

     sì momentaneamen be asson 

tata, ignoto salito nella sua camera da un 
cassetto dell’armadio, rubò un biglietto da, 

ls pagine d’un 90 lire, cha trovavasi fra 
libre ai devozione, 

Dave essere 

  

Cismpello di Fiume 
16 agosto, 

Mania di perseouzione che osusa una tragedia. 

Msrcordì u. 8. ser 
anni 45, affsito da mania di psrsecuzione 

avendo scorto da lentano dus suoi intimi 
   

amici che venivano a trovarlo, fuggì ter- ; 
correndo verso ! 

dal fratello ‘e dalla | 
rerizzato per la finestr 8, 
il fiume. Rincorsa 

moglie, quasti ebbero la straziante sor- 
presa di vederlo, prima d reggiuogarle 
precipitare di batto 
in que! sito la corre: 
pe TIGOLO8A,: egni 
varlo, ed è nà 
fu potuto pe s86Care 
era amato e stimato 

       

    

De
a 

  

rosta da tutti, e 
compianto, la moglie con nove figlivoli | 
nella massima 

Tolmezzo 

degola azione, 

16 agosto. 

In Pretura—Doreani assolto. 

Dsreani Osrualdo di Gerico (Paularo) è 
mpufato di oltraggio a’ pubblico magi-| 

i amichavele nella questiona 
i di Mons, Barnardis. 

sula neli’esercizio delle 
vendo in giorno di udienza, 

tro il Giudice Conciliatore di Di laro sig. 
Lazzaro Giama, chiamandolo indegno di 
coprire quelia carica. Il Pretore accolta 
le tesi del difensare e avv. Pster-Ciriani, 
manca assolio | imputato per inesistanza 
di reato, giudicando | 
nuta in quel giorno dal Conci 
per mancanza di can SATA ‘giuesto. 

Gil eroi dei campanelli. 

sue funzioni, 

La mettina del 3 gennaio u. s. quasi: 
tutti i possessori di campanelli elettrici 
ebbero la sgradita sorpresa di trovare i; 
medezimi rotti, danneggiati od esportati 
dsl tutto Presunti autori di questa de- 
plerevole cepera vandalica, la voce pub- 
blica indicava tre ragazzi del passe certi 
Pillinini Giaco mo, 
Mi:nchini Bruno cha 
davanti il Pretore imputati di 

reato. Vennero condannati a 5 giorni di 
reclusione, 20 lire di multa e 20 di 

  

   

amenda psr cfascuno, applicande però la: 
* legge Roncheiti. 
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Îlega de Ti udisrza te- 
iators Glama ; Due 

. “ 5 esagerata e ridicole esigenze dell’Adami, 

: che   È Sera È 

Gasasola Gisulfo ei; di 
comparvero oggi‘ gi Ra, 

ci, * 60Mma 
questo è 
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. È 2 B 3 I 

K * 
è 

Ribasso ferroviario Udine-Cividale. 
Biglietto festivo andata-ritorno dal 

19 al 26 agosto: 
I Classe L. 4.— 
fo<<s5 » 1.50. 
Foo » 100 

Valevole pel ritorno a tutto 27 agosto. 

Cresime,. 
Si amministrerà la S. Cresima -nella 

, Chiesa di S. Francesco 
Martedì 21 — Dalle ore 8 alle 10 
Giovedì 23 ——  »  » 8» 410 
Sabato 235 — » » 8 » 410 

E falso. 
La Patria del Friuli è altro gio: dot di 

Venezia propagano la diceria che i 1 par- 
pia ss 8. Nicolò mens. Liva sia stat 

aricato dalla autorità acclesiastica a 
de elle pratiche con dan Giombitia 
Adami par aidivenire a una seluzione 

della eredità 
en zone che 

a autorità diaca- 

ra CREA 

Auzi : 
da Roma sia venute all: 
sana ingiuozione di apri 

Ora tutto ciò è falso, Mons, Liva ha 
fatto quello che ha feito per iniziativa 

propria, non per mandato d'altri. E pos- 
siamo 388 
una cemposizione sono naufragate per le 

Questo per la verità. 

Un tentato suicidio 
sotto la Loggia Municipale. 

Teri ssra verzo le ore 6 alcuni cittadini 
trovavanai in piazza V. BD udirono 

idei gamili soffocati partire di soite la 
:i Loggia Municinale, Avvicinatis! per cono- 

   
   

  

   

  

scorasro un 

COL una 

i la RAI, 
circa 25 abni, 

sha gi di attera 

se fosse stato colto da epilesala 
Dito avviso all’Ufficio di vigianza Ur- 

bsna, accorsa il vigile Placenzotto, che 
:60!t0, aiutato da alcuni presenti i il gio- 

da terra 8 depost olo. su d’una 
rasportò all’ospitale, 

    fn te 

  

   

: pres 
i mento. 

a no- | 
Agostino di 

i suicida si 
i retta alla n 
i chieniò perdono 

à identificare il mal. : 
: trova re la voro. 

| legato Adinolfi con la guardia Di 
i Fortunati per gli opportuni rille 
i legge. - 

tuo 

la A Sua Eccellenza Ili,ma a Ra 

menti di profondo ossequio, 

co aa 17 agosto” 

astallo — Altezza sul. 

‘o oa 49 

Vente N 

»: Massima 30.5 — Minima. 
ia 2941 — Acqua caduta; 

fe Feste S. Paolino - Cividale,‘ 

inngere che Je sus pratiche per 
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j di Se ct. 

lettera da MEI 

la quale dopo 4 
DASSO fatto, do) perchè nom pi 

In una 

     

   ehe si era suicid 

d 
Stamane si recarono all’ospitale Î; 

          

   

     

  

    

uGijeo era.   , medici 
| Disss di ehi e 

rai d’anni as! si 
! plia 20) br f e È 

AT: ito-al tris fa alla mano li 
: di lavo ità di porri 
î precurare. 

Mens. LUIGI PELLIZZO 
eletto Vesco Yo di Padov® 

CI TETI e 

  

I sottoscritti esprimono i loro 5A i 
di al” 

  

  

  

      

È razione e di sentita gratitudine, Lr 
tanto bene da Lui operato per i 
diocesi di Udine, e specialmente , 
Seminario, ed offrono il loro ob 

ia beneficio del dano, sb, pn 

1 
» d 

DI 

wi Ù 

10 
Ri.) 

» ò 

0 
{0 
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SL 
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2201 

uigi cocp. di Cas- 6 
acco » 

ti D. Giuseppe parr. di 

igalste — Balfio D. Pici- ;0 
00p. dem. » 

.ilizzaris D Antonio parr. di 3 
| Paderno » 9 

Gentilini D. Luigi espp. » 
Quargnassi D. Luigi parr. di ib 

i | Faedis » 20 

Guistta D. Pietro coo » 
fi 

» 

Q 
ì 3 .» I} 

Mas D. aa parr. di Attimis » h 
Av'ana D. Dimenico coop. » 
Gomuzzi D. Giovanni parr. di fi 

Castions di Strada a) 
Tell D. Luigi i 
Codutti D. Giuseppe parr. di f 
Treppo grande sii 

Dugaro D Rita eepo. San f 
Gi torgio Uli: » 3 

Florit D. Luo capp. di pi 
Chiavris » ‘(dd 

Aa 

Si prega di spedire le adesio!) 
offerte al can. Giacomo Marcu?” 
Via Rauscedo, 16 — Udine. | 

Si ferisce giuocando. 

dalla Guardi] Vennas isri n edic ato 

dica dell’Ozpitale il bambino Fiori? 4 
tenie, di Augusto d’anni tre, da ; 
sutta, perchè giucando con un nd 
vetro si era prodott a una fer 
alla gamba destra. | 

Dichiarazione. , } 

    

Ai sottoscritti interessa rendere 
cha nen acquistano tessuti, praga m$ gi 

la d’oro e d’arganto, arredi eee, dall pi 
MENOTTI OREFICE di Milano; È] 
loro mostra permanente di Via di 
ASSOLUTAMENTE SUA * 
la medesima non ienapna depe 
nessuna ali 

I tessuti, la passamante 
stano DIRETTAMENTE ( 
Italiane ed Hstere precisamis 

la suddetta Ditta Menotti O: Ao 
Tanto par il vero. 

5 Fr. ricero! 
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1° classe II* classe 
Lire Lire 

Cividale 1,45 0,95 
Moimacco 115 0,75 
Rem è uzito i 05 0, 65 

Pane 1,05 065 
S. Maria la Langa 1,25 0,89 
Palma da 1,45 0,95. 
S. Giorgio Nogaro 2,05 1,35 
Torre di Zvine 2.30 1,50: 
Mazzana 2.39 1765 
Palazzolo Veneto 2,05 1,75 
Lstisana 2,95 1,95 
Fossalta 3,25 249 
Portegruaro 3,75 2,45 

‘a Van 

. di Soligo, 

Rendita 50,0 L. 10239 
» = 34:20/0 (netta) » 410178 

» 300 » 72 
Azioni. i 

Bzuca d’Italia L.1320.25 

Ferrovie Meridionali » 82425 

»  Mediterranse » 481 

Società Vensia s N 

Obbligazioni, ? 

Ferror. Udine-Pontebba ; i, 497 

» Meridianali » 302.— 

» Mediterranze 40,0 » 901.75 
» ITialiane 8 0;0 » 397. 

Gredito com, prov. $ 340,0 * 90275 

Cartello, 

Fondiaria Banca Italia 3.750,0 L. 49975 

»  Cassarisp. Mil puo 40,0 =» 508.25 
» a * 5 0, 0» 516 “=. 

»  Tat, Ital, Reda 40,0» 509 — 

wr ia » 4 12 Oo » 5I7.— 

100 04 
95,19 

it, 23.03 

Anetria (£ » 10485 

Pietrobi » 26235 

- Rumania {lei » 9880 
Nuova Y (de s 544 

Turehia (lire furolu » 2281 

Fac'litazioni ferroviario 
per gli spettacoli d’ agosto. 

La Direzione della Società Veneta, in 

occasione dalle faste e corsa al trotto, 
che avranno luogo nella domeniche 19 
e 26 agosto corr. le stazioni della, linea 
Cividale - Portogruaro di: stribuiranno dei 
biglietti apaciali di andate-riforno ai se- 
guenti prezzi: 

    

Bollettino giudiziario. 

Bucschia notaio a Puntebba è traslocai 

azone. Morasnitti vice cancelifara al a 

ssconda pretura di Udine in agpettativ 
per ms: 3 Gees vice cancelliere pri ud 
pretura di Udin iichiamato al prece- 
denia pasto: di vi To cancalliera aggiunto 
al bribur ala a Tolmezzo, Pioiocchi visa 
cancelliere. riunte al tribunale di Tol- 
mazza è nomiusto vice cancelliere alla 

prima pretura di 

Le cors 
Diamo a [os del cavalli 

le corso al tratto chs avranno 
giorni 19 a 26 agosto. 

Fosforo dsl ag. Gi 
Augusta dalla scudi 
Novelli del sig. 

Mons, 

Annita: Asl Ba 
gruaro. 

Amola dsl sig. Glovanni Molena. Go- 
negliano. 

Idra dsl nob. sgiamino 

Manguò. 

Herschiell dei march. Massim 
Fiumiguaro. 

Ardita dei 
rizia 

Sanson A. del cav. 
Gorizia. 

Volturno dsl sig. Str Puntingam, Uline. 
Leda del nob. Frangesco Dolce, Pisva 

    

   
    

  

e di Domenica. 
iscritti par 

inago nei 

    

do Vos: 1a. Co: î= 

Var pi 1 Atti 0. 
     

mn a 
Porto- E] D 

cav. Gaudenzio Tosi. Go- 

Mimi del sig. Andrea Antonini, Ma 

gliano. 
Tonin del 

sul Sile. 

La bandiera della Cassa Operaia 
del Carmine. 

In quesii giorni, nella bacchaca del 
negezio, dei fratelli Filipponi in via Manin 

ci fa dato di ammirare la splendida Dban- 

aa «segui ita. per conta della Cassa Ope- 
raia Cra del Carmine Il lavora in 
ricamo, fu € ssguito dalla sigaorina Emilia 

Comuzzi, sotto l’attiva 6 ‘golante gorva- 

glianza della maestra £ ienora Noeml Ma- 

gao!, e su disegno dei fratelli Filipponi. 

L'immagine dalla B. V. del Carmine, 

che orna il mezzo delia bandiera, lavo- 

rato in ARRDIEO RAI è Dar vero sp! ‘endido, 
sia per lla tinte e lal eg- 

gerezza delle e, quanto per la 

correttezza dsl di 
L’insisme poi 

la bandiera, 
appaga s tic 

Gan QRE gia 

si è rivalata 
pa Mrà ix guved 

nusrà nella via 

sie. Giulio Tonini, Cassla 

   

   
   

    

   

  

    

abbvot 
pani, 

ali riuscita d 

Monete iugise bucate, Sonne 
«I Mai: Are in 

con quella d 
gli uffici dipsirc 
avant, mibrare le “moneta ita) I 
rotte o bucata non solo in eperazi 
qualrie gems nto, ms anche ne 
di richiesta di semplice comblo. 

«E una nuova serrentizza che ternerà 
gradita, specialmente oerchè moiti quar- 
do s! trovano in passesso di una di tali 
monete, seno sempre in engustia pel di 

mere di non poterla spendere, « 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno. 16 

agosto 1906: 

TA 18,3 o 

tera de ela     

  

   

   
  

    

     

     
   

Cor riore. commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Riviata settimanale sui meroati 

Grani. — Martedì furono misurati etta- 
litri 140 di granoturco, 150 di sagala e 
200 di frumento, 

Giovedì. — Ettalitri 213 di granoturco, 
250 di segala e 350 di frumento, 

Sabato. — Eitolitri 193 di granoturco, 
190 di segala e -220 di frumenta, 

Maro:ti scarsi; piezzi sostenuti. 

Jereali, 
all’attolitro 

Graneturso da Lirs 14.— a 1505 
Giequantizo fa » —.°& —. 

al quintais 
Sorgoressa da » — a —._ 
Frumante da = 1950 a 2225 

da » A17—- a 1940 
da =» 21.—- a 21.00 

li frumanto da 

» Q29-232—- 

» 20-a22— 

sx “49—- & 24 

» 18— a 20— 
» 13—a 14.- 

      

al quintale 
Faeluoli alpia. da L, — a —— 

» di pianura da » —,— &—.° 
Castagne da » — e & —T 
Marrs ni da » i È me 

Patate da » —_&_— 
Patate nuove da » 4508 7—- 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da favola   
L. 170,— a Q20.— 

   
   

    

(qualità diverse) 
Formaggio montasio » 165. a 170. 
Ori ; tipo comuna 

pa
 

fa
de
 

DI
 

o » 125.— 
» 25 a 290. 
» 275. a 3820.— 
» 2380.— a 280. egian è 5g 

Burri, 

Carni (all ingrosso). 
al quintale . 

Carne di bue, (peso vira) Lr 
x » (paso morto) x 192.— 
» di vacca (peso vive) mir 

(3 n E » » (nesso morte) » 139,— 
» di vitella x » 120.— 
» di porco (pese riro) » —— 

  

Uova al 100-da L: 6.70 a 795. 
Salumi. 

al quintale 
Pasce secco da LL —- & — 
Lardo » 140— a 1590.— 
Strutto 140.— a 150.— 

Foraggi. 

Fieno dell'alta 1* qualità da L. 6.50 a 
6.80, 2° qualità da 580 a 6.50. 

Fieno della bassa 1 dere dab — 2580, 
9 qualità da L. 46025 —. 

E bs Snagh na da L. 135 a b_. 
Paglia da lettiera da L. 360 a 3.90. 

Legna e oarboni. 
Legna da fpero forte (tagliate) da lire 

215 a 245 si quint. 
Legue da fusco forte (in stanga) da 
5 170 a 1.95 a! quint, 
o sone forta da | i Tia 8.50 al quint. 

Moroati del suini e degli ovini. 
giorno 9. 

Suini 200 — venduti 140 ai prezzi se- 
guenti: 

da latte — 80 da lire 14.— a 23— 
io Qa 4 mesi 20 da lira 9-- 237—- 

2 4a 6 mast 25 da lire 40— a 44— 
re 6 mes! 15 da livre 52.—- a 65. 
Picore 5 - vsadute 3; — per all:va- 
ieta e 3 da macello da lire - a lire 115 

sl chilogramma. 

Gestrati 6 - vanduot 6, da macello, 
da lir» --— a lire 115 ai chilogramma. 

Cape — ni pera -j » per macello da 
lizza - — a lita -,— al chilogramma a — 

per ali leramer ata, 

| Mercati della Regione 
PORDENONE. -- Prezzo dei cereali 

che ebbero cerso nel mercato settimanale 
nel giorno di sabato 11 agosto 1906 

Granoturcoe «stero all’Ettolitro mas- 
simo 13.—, minimo 12.—, medio 12.39 

2 settembre, 

Pollerie 

Ga pponi 5 da L: 140 a 1.50 

Galline > 4:25 a _L060.: 
Polli » 14038 150. 
Tacchini » 1.30 a 150 

ire » 0908115 
» 0904105 

  
— vecchio massimo 15.50, minimo 14 50, 
medio 14.78. — Fagiuoli nuovi ali’ Ett. 
massime 29.—, mi ‘nima 21.—, medio 21 94 
Faginoli vecchi all’ Ett. massimo 15,—, 
minimo 14,50, medio 14 ,18 — Sorgorosso 
vacchio all’Ett. massimo 10.—. minimo 
10.—, medie 10. — Frumesto nuese al 
Que massimo 21.90, minimo 21.—, media 
2145 — Segala nusva massimo 1370 
minimo 195 —, medio 13 26 — Arana al 
Mie msssimo 17 — — minimo 17— — 

E edi 10. 17 =" 

PA AA i MET ALZA LLP PISBE COEN INTITOLATI IT ONE ISIN TINI ITA 

La CUla più efficace e sicura per 
anemici, de*uli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Farro-Chinins 
aan dgentivo, ionica. ricostituenta. 

Io vendita: Un ai di ‘Sia Francesco 
d’Assisi di grandezza naturale in 
nicchia, 

Altro quadro rappresentante la Visita- 
zione di Santa Elisabetta alla B. V. 

In mostra nella Redaz'one del giornale. 

  

A LOURDES 
Come fu annuuciato da paracchi m+s', 

il sattoseritto d’accorio col benemerita 
Comitato pro Lourdes a Palestina, a to 
pieno gradimento dell’aminentissimo ca:- 
dinale arcivescevo di Milano, promusn?s 
un pellegrinaggio a Lourdes dal 12 al 
19 settembre, 

E:cona fl programma: 
Itinerario; Venitmiglia , Marsiglia, Cstti, 

Tolosa, Lourdes. Rito Tuo per la stessa 
via. Tre giorni interi di fermata a Lour- 
des; mezza giorniia di sosta a Mersigifa. 
a così pure a Topless. Viaggio per nulla 
disagevole, poichè tutte la notti, eccet- 
tuata une, st riposa all’albargo, senza con- 

tare che viaggiando di giorno si ha il 
mezzo di godere i vaghi prospetti dalia 
marina provenzale a l'interessante appe- 
rato litorala che stendesi da Marsiglia a 

Cette. 
Prezzo per ferrovia sul suole francese, 

cicè da Ventimiglia a Lourdes, andata e 
ritorno in 2° classe, spese di organizza- 
zione, manete, vitto e allogzio, lire 140, 
somma da versare al sottoscritto eniro il 

oltre la tassa d’inscrizione 
in lire 3, ds verg:re entro il 20 agosto. 
Orario ed istruzioni, e probabilmente 
anche una piccola gu'da, verranno di- 
stribuite in tempo agli ineeritti che ab. 
biona versata la tassa d’inscrizione per 

l'epoca stabilità. 
Milano, 6 agosto 1906. 

G. B LerTORA, via Rosmini, 1-A 

Dottor L. Zapparoli, specialita po 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica ofarinolaringolatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia. 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
" dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 

‘ dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

Rara occasione. 
" in wendita une stupendo ORGANO 

AMERICANO a doppia frstiera e con peo, 
dagliera cromatica in buonissima stato. 

Prezzo discretissimo. 
Par vsderlo e trattare rivolgersi si 

co. Girolamo di Codreipo, Fismbruzzo — 
Rivi RRAPO. 

iran i ri 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 
Pontebb® 7.38, 11.—, 179, 19.45, 21.25 
Cormons 7.32, 11.6, 12. 50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 15 38, (1) 20.33, 

21.39 (41) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

Partenze per 

Pontebba 617, 7. 58, 10.35, 475, 1810 
Carmons 5.45, 8.—, 15 42, 17.25 
PIT 75, (1) 34, (1) 1051, 12.55(1) 

Cividale 6.30 8.40, 1115, 16.5, 21.45 

Prem a vapore Udine-S. Daniele. 
Purtenze. Da Udine Staz. Fasr. 

6.45 — 1025 — 155 — 1810 — 20,5. 
Stazione del Tram. 

8.40 — 9.5 — 1130 — 1525 — 18.30 
— 2035. 

Arrivo a S. Daniele 
86 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
li treno in partenza da Udiine 1130 

cju»gs 89/0 sino a Fagagna. 
Partenze da S. Daniele: 
66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 
Arrivi a Udine: 

730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 
— 21.44. 

D treno in arriva alle 13.17 parte da 
Fagagna alle 12.26. 

(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 
nsa Cervignano-Triasto, 
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Pelefeno N. 293. 

Gabinatto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO . 

Cura della bocca e dei denti 
Denti a dentiere artificiali 

dine, Piazza del Duomo, numero 8. 

a a ca ae scri 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

  

       FAAZAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAL: a prezzi discreti. 

Venezia 4.20, 3.20, 11.25, 13, 15, 17.30, 20.51 

  

pra Bisior    F erro Ch 
* ‘Il FERRO- 
(0 CHINA -BISLE- * 

* “ RI mi ha dato 
“ risultamenti tal- 

di ‘ mente splendidi 
‘da ritenerlo fra 
«gli iunumerevoli 
‘ preparati ferru- i 
“ginosi il mi- x #4 
“ gliore. 

Da parecchi 
3 ‘anni ne faccio 

/ Car. D. o. Frecttig     allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l'Ostetricia-Gine. 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

‘uso nellla mia Too n) Via Lirutti N.° 4, 
» estesa pratica ss ; "DL. a; È nari Uli 
‘me Ica e non cesso dal raccom St sa 

di. E too interesse anche ai molti, in: Si: SCOLOOOOOIOGIGTITO -— Hl 
ES ermi che frequentano ia bala È CH 

3 ‘delle conta izioni per nta D t; t î AFFAELLI 

ONTIStà Chirurgo 
Î «della gola, naso e * orecghia nell’Ospe- 

o Dentista 
Estrazione 

L “dale della” 3 

D.r BORGONI 
Della R. Univeniti di Napoli. 

ACQUA : s 
q denti della scuola an 

senza delere è - 
—— = di Vienna 
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3 Batgara la marea Sorgente Angelisa » 
F. RISDERE e Cc. - MILANO, 

) NOCERA UMBRA _/ff, 
Denti 

  
  

  

simmmgee eten artificiali PIAZZA 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI || nitimo s'etemal Ss, GIACOMO, 8 
Gora della nevrastenia è dsl distub- c000000001000000000 

nervosi del)’ “ii atelcarita (inapi PARTS 

pstenza, doluri di stomaco, stitichezza did dd dd dd dio dd dd 

ecc.). Corsultazioni in casa tuîti i giorni 
dalla 11 sile 14 : GI "p ma B t li a 

Via Grazzano 29 (pressa la piazza Ga- tovanni ol 0 l 

RR RE SS intagliatore-doratore i 
G28ee6t me 88% UDINE — Via Poscolle N. $6 — UDINE —   

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Totaglia: 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ‘ed in specialità | 
oggetti per chiesa, come; Stendardi —. 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali - 
Decorazioni in stucco —- -Parapetti P 
Altare ecc. ecc. > 

Assume pure ogni lavoro sia in restau 

È Casa di cura chirurgica 
del @ 

è 
A 

$ A rcniunbti È 3 Dott. Metullio Cominotti è 
i TIA CAVOUR N 5 

Tr cimezz fi ha di 

? Malattie chirurgiche 
sg rea Il E. anne | he in riparazioni garantendo tutta el 
SO UURAG SAS | canza, precizione € solidità. 

s 

> Consultazioni tuifi i giorsi 

a p sccattuati il martedì è il venerdì 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non Fimentichino tal 
indirizzo 

d'ape ve 7 

wvvevewezevevi 
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 28 — TTIDINHEI — 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

  

  

  

  

ia Pieri 76 

HOORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, dadi 
in Cemento semplice 

} lucide e, si ad imitazione di pietre e marmi 

      

< 
«< 
3 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
arenanesin sereni nai a   

  

ubi in Comento a Portlan 

  

ene» 

Fabbrica piastrelle pressa sato semplici :d a colori 

LAVORI IN_CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A BIONIESTA 4 

& Lada VO SCO SC SSN La da 40 
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UBIME -—- Via Paolo Canciani — UDINE 

        
     

  

       

  

lira Apt an 

      
La suaccennaia Ditta si tiens ad onore di render avy- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

pere d'ogni genere, deside srerebbe esser visitata onde dar 

“prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei ero che intende di praticare. 

A richiesta! si spedisenno campioni. 
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SG+9000000@: 1900100000000 

è ANTONIO BELTRAME 
Negozio principale di manifatture 

ca VIA PAOLO CANCIANI 

15) NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

SB merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 

VIA CAVOUE 

   

    

  
  

Specialità tele e merletti a fuselli 
per biancheria da Chiesa 

° & st A richiesta si mandano campioni ss $ 

i    
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‘Fonderie artistiche di Francesco 
Udine, Chiavris n.2 - - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

e a 
TTT 

    

  

  

   i i Ao. EA, Arzano 

  

e D sposite ber la vendita al iu 

AMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

fabbricazione 

in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 9 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, sce. sia in n seta che dorati e ar :niati, come in oro e argento fini. 

ibrelle da viatico, abiti da Ma- 
1 

Premiate Fornisce Coneerti di 

o 

  

con medaglie d’oro, d’argento campane di qualsi ; 
in diverse His Sai del 

Regno 6 dell Estero 
       

ea mionazione: 

in ferre battut po, assumen- 

  

c 

Premiate 
tecentemente con Diploma 
iunore (massima onorificenza) 
all’Esposizione Regionale 
di Udine, per campana SES 
con Diploma di medaglia / tendobe a, più 
d’oro per bronzi artistici n 10ne. 

  

SI ricevono arc lima. zioni di apparamenti, stendardi, a aloni, I 
donna, anche in broccati di seta, coma in oro ed argenti fini, dito a prezzi puramente (edi fabbrica. 

HEAT] ORO E ARGH NTO FI FI ;TNO PER RICAMO 

dont a anche il 80    
  

   

  

egozian:     
Ò pagamenti. 

La stima che gode la nostra SI per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 
prezzi, è la migliore raccomandazion i 
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itima n Dalai RE: i È Ultima onorificenza: dui. 
d. L de lb ici Di 

È *- ; £ x Si 3 

A-richiesta spedisce progetti e schiarimenti <- 0/0 La ‘—amedala 100 chilogrammi. # 
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Sa E “s a pi pi wr Sa to psc N92 pi ii 

Ali i% RIA "E net ; 0 ( os rta è ot CIT £L6 

Via di Cio tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 3-06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 8 07 

       

    
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
fino — Apparati .d’illuminazione in legno e ferro -- “Sedie e urne BRE. chi 

Espositori in legno e metallo — Presepi e ‘sepoleri — Torcieri — Cristi in e le 
dimensioni. — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: ‘Caude 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. | 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di BAD Ro addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, Soa ero e argento 
seta, tappeti. 
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      a DIE RENO 2 RA AR ea pu dati daranno 
À g a LL, 0 Fu D PAcqua GERIiMina preparata con sistema specia'e e con materia di piumis È TI T % È; sE q Sa RUSS Ì sta, i 1 È 
Hari È Itri i LAV ri in na 10 © pietre L rtificia i sima qualità, pos xiede le migliori viriù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 

    tenace rigeneratore del sistema capillare. Es sa è wn liquido ite e limpido ed inte- 
tamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei £ li e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la 
caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 
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Te i È Ea e dati ii da n ge eee Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
Confezione di qualsiasi abito S 

    
  

  

  

  

[anifatture varie || 
Pettinati, Paoli Renforcè, Scotti, {? 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

  

Impermeabili confezionati, Tele di puro. ji P E E a 
Di n] Pa sa not i A fare i lino candide e nostrane, tato da letto, moriuari, L'arapetti altare, Tappeti per 

E i aaa vr 
Coperte Jana e cotone, Copertori bianchi }} coro, I: diglioni per altare In seta, bout 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ;° ette e cotone, Cingoli, M erli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ii © imici e cotte, Cole mmnami seta A Lutto 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broecati, Damasc - a 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Poe che 0) 
colorate ad olio per tendoni in tutti oro, seta e argento, Cordoni, . 
colori e qualunque articolo in mani- i; per confraternite. 
fatture. si (‘ji Oro e argento per ricamo "1009 00 
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